ALCUNE EMAIL CONTRO L’AUMENTO SPAZI ACQUEI


dalla Giudecca:

L'aumento è palesemente discriminatorio e immotivato, considerato che ad un
incremento della tariffa non corrisponde un miglioramento del servizio
reso; comunque sia non si può chiedere ad un veneziano doc, come il
sottoscritto, che non possiede l'automobile ma solo una barca, un aumento
da un anno all'altro da 64 euro a 410 euro! Non mi piacciono i girotondi,
ma aderisco con molto piacere alla Sua iniziativa (…)

da Cannaregio:
1. sproporzionata e offensiva nei confronti dei veneziani.

2. ritengo l'aumento volto a scoraggiare la diportistica veneziana.
Di questo passo dove andremo a finire? Metteranno una tassa come in autostrada!

dal Lido:
1. Ho una barca a vela in legno di circa 50 anni fa e oltre a non poter più circolare per la Laguna di Venezia, grazie al ns caro sindaco (il quale dopo una pessima gestione dell'università di ca'foscari - avete mai contato le sedi? - si è pensato bene di dargli in mano una città)pago per un posto barca in cui 9 volte su 10 quelli abusivi al mio fianco ci vanno addosso e la rovinano.

2. Mi sento sempre più un ospite nella mia città, non mi sento rappresentato dal primo cittadino di Venezia il quale anziché legiferare per il bene dei suoi concittadini sembra cerchi di punirli perché abitano ancora QUELLA CHE CONSIDERA IL SUO FEUDO PERSONALE.

3. la possibilita' di amare la laguna per mezzo della propria barca non deve diventare un privilegio di pochi.

da Castello:
1. Non mi sembra giusto colpire sempre i veneziani adducendo scuse che non stanno in piedi come il fatto del moto ondoso. E poi vorrei sapere perchè un cofano di legno è barca tipica e uno in vtr non lo è?

2. 1 -discriminazione tra materiali costruzione dell' imbarcazione trattandosi di
occupazione di spazio acqueo.
2 - assurdo l'aumento in quanto lo spazio acqueo non ha bisogno di manutenzione da parte del Comune.

da Mestre:
sono stanco di aumenti ingiustificati.

da Dorsoduro:
....è uno scempio!

da San Polo:
1. è offensivo (oltre a tutto il resto) che con la stessa delibera venga aumentata la tariffa per "comuni cittadini" e diminuita quella di taxisti, gondolieri, etc...

2. continuano a massacrare noi veneziani su tutto, sembra facciano di tutto per farci lasciare la nostra città. Perchè dovrei pagare delle cifre spropositate ( anche tre volte superiori rispetto all'anno scorso) per un posto barca e i motoscafisti con posto in Canal Grande pagano la metà di di quello e pagavano prima e le gondole non pagano più? In fin dei conti sono categorie che gudagnano la cifra della tassa in poche ore di lavoro.......

da San Marco:
1. non risolve nulla e appesantisce solo le categorie di residenti che cercano di restare a vivere a Venezia . Perchè non mettere allora una tassa su chi lascia la macchina davanti a Casa nel comune di Venezia?

2. ennesima decisione presa dall'Amministrazione Costa contro i Veneziani Residenti che utilizzano la barca come l'auto in terraferma; decisione pertanto iniqua ed onerosa. Le tasse aggiuntive dovrebbe pagarle chi gode i frutti dell'economia veneziana che ruota ormai solo attorno al turismo e che indirettamente è causa anche del moto ondoso con l'incremento delle corse dei taxi e dei mototopi per le consegne delle merci....

3. ricevo in data odierna da parte del Comune di Venezia la documentazione di pagamento del Canone di Occupazione (C.O.S.A.P.) relativa al 2003 con i relativi iniqui aumenti già computati. (…)  evidenzio ciò che mi ha colpito di più dei bollettini: - tassa da pagare € 482,90 (€ 24,15 X mq); - bollettino prestampato per versamentounico € 483 (più   spese postali appena aumentate ad 1 euro); - 4 bollettni per 3 rate di € 121 l'uno ed una di € 120 per un totale di € 483 (più spese postali). Ebbene una pur minima differenza di 10 centesimi da pagare a favore della nostra Amministrazione Comunale moltiplicata per tutti i Contribuenti (seppur legittima in quanto il  regolamento COSAP pare preveda l'arrotondamento dei centesimi - evviva l'inflazione!!) rende ancor più sorprendente questo aumento "antiVeneziano!!
